
   

 
 

 

Decreto n°2262  

  

  

Patto di stabilità interno per gli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia anno 2014. Rimodulazione degli obiettivi programmatici 
in termini di saldo finanziario di competenza mista a seguito 
della determinazione di penalità e premialità anno 2013, della 
cessione di spazi finanziari e dell’assegnazione di spazi 
finanziari agli enti sperimentatori. 

Il Direttore centrale 

Vista la deliberazione n. 1692 del 19 settembre 2014, con la quale la Giunta regionale ha:  
a) preso atto delle risultanze finali degli esiti complessivi del monitoraggio da parte degli enti 
locali relativo alla restituzione di spazi finanziari verticali regionali precedentemente loro 
assegnati nonché di spazi finanziari orizzontali, che ha reso disponibili spazi finanziari verticali 
ed orizzontali per un ammontare pari ad euro 3.816.258;  
b) ritenuto di utilizzare parte degli spazi finanziari ceduti dagli enti locali per assegnare a tre 
dei quattro enti sperimentatori della nuova disciplina contabile Cervignano del Friuli, San Vito 
al Tagliamento e Tavagnacco un obiettivo programmatico in termini di saldo finanziario di 
competenza mista pari a zero, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, legge regionale 4 agosto 

2014, n. 15;  

Vista la deliberazione n. 1693 del 19 settembre 2014 con la quale la Giunta regionale ha:  
a) preso atto delle risultanze finali dell’esercizio 2013 degli enti locali soggetti al patto di 

stabilità in termini di saldo finanziario di competenza mista, nonché dell’ammontare delle 

premialità e penalità in esito all’applicazione dei criteri di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 1878/2013;  
b) ridotto di una misura pari al 50 per cento le penalità, garantendo nel contempo la totale 

copertura delle premialità da riconoscere agli enti locali interessati;  
c) previsto che al nuovo comune di Rivignano Teor oggetto di fusione ai sensi della legge 
regionale n. 1 del 7 febbraio 2013 non siano applicate le penalità poste a carico dei precedenti 

enti in quanto in qualità di ente di nuova istituzione è escluso dal patto di stabilità per un 
triennio;  

c) previsto che al comune di Claut non siano applicate le penalità previste in quanto risulta ora 
escluso dai vincoli del patto poiché la popolazione del penultimo anno precedente (2012) è 

scesa al di sotto dei 1000 abitanti, limite fissato dalla normativa vigente per 
l’assoggettamento ai vincoli del patto; 

Visto che entrambe le citate deliberazioni prevedono l’attuazione con decreto del Direttore 
centrale della Funzione pubblica, autonome locali e coordinamento delle riforme;  



 

 

Considerato che l’ammontare delle penalità e premialità è stato arrotondato all’unità di euro 

secondo le consuete regole;  

Ritenuto necessario integrare i modelli 1C e 1P denominati “Patto di stabilità interno 2014-

2016 Obiettivo programmatico saldo di competenza mista” inserendo il rigo 

“Penalità/Premialità patto regionale 2013” in attuazione di quanto disposto con deliberazione 

n. 1693/2014; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 

approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e 

successive modificazioni e integrazioni; 

Visti in particolare gli articoli 16, 17 e 19 del citato Regolamento; 

Decreta 

1. di dare attuazione al contenuto delle deliberazioni della Giunta regionale n. 1692 e 1693 del 

19 settembre 2014. 

2. di provvedere alla rimodulazione degli obiettivi programmatici in termini di competenza 

mista, per l’anno 2014, dei seguenti enti: 

- enti che hanno ceduto spazi finanziari verticali e/o orizzontali;  

- enti interessati dall’applicazione di premialità e penalità;  
- enti sperimentatori ai quali è stato assegnato un obiettivo di saldo finanziario in termini di 
competenza mista pari a zero. 

3. di approvare conseguentemente, quale parte integrante del presente Decreto, i seguenti 
prospetti: 

• ALLEGATO 1 - Riepilogo cessione spazi finanziari anno 2014 – agosto 2014.  

• ALLEGATO 2 -  Determinazione Penalità e Premialità patto di stabilità 2013. 

• ALLEGATO 3 - Obiettivo rideterminato in termini di saldo finanziario di competenza 
mista, per l’anno 2014.  

4. di approvare, quale parte integrante del presente decreto, i modelli 1C e 1P “Patto di 
stabilità interno 2014-2016 Obiettivo programmatico saldo di competenza mista”, integrati 
secondo quanto indicato nelle premesse. 

5. di inoltrare il presente decreto, tramite Posta elettronica certificata (PEC), a tutti gli enti 

locali soggetti al patto di stabilità interno. 

Udine, 23 settembre 2014 
 Il Direttore centrale 

 funzione pubblica, autonomie locali  

 e coordinamento delle riforme  
 Antonella Manca 


